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EDITORIALE

“MEGLIO PREVENIRE CHE CURARE”
di GIANNI SPINELLA

Questa è l’espressione che l’Associazione Pro-
vinciale “Gli Amici del Cuore” di Modena tradusse
in progetto concreto agli inizi degli anni novan-
ta del secolo appena trascorso.
Fino ad allora si trattava di una petizione di prin-
cipio, usata e abusata, e mai messa in pratica.
Nessuno ha contestato la validità di un siffatto as-
sunto, fermo restando che il sistema sanitario con-
tinuava a operare negligendone la saggezza e l’u-
tilità, ma applicando, al contrario, la formula in-
tesa a “Meglio curare che prevenire”.
Il sodalizio modenese, viceversa, fin dal 1993 in-
ventava iniziative sul territorio e fra la gente, tut-
te protese a prevenire quei fattori di rischio car-
diovascolare che costituiscono la massima cau-
sa di malattia e mietono il maggior numero di vit-
time. Da qui l’idea-forza della dirigenza di lavo-
rare nelle scuole, giustamente persuasa che quel-
la fosse l’area più idonea a seminare prevenzio-
ne,con l’iniziativa “Cuore Giovane”.
Sul territorio provinciale, poi, veniva diffusa l’i-
niziativa “Insieme per la Tua Salute”, un’altra at-
tività gratuita intesa a testare alcuni importanti
fattori di rischio cardiocircolatorio (quali pres-
sione arteriosa, giro vita, rapporto peso altez-
za,glicemia e colesterolo) ad anonimi cittadini ai
quali, al termine, cardiologi e dietiste commen-
tavano i dati emersi e suggerivano gli stili di vita
da adottare. Ricordo ancora le critiche per que-
ste lodevoli e utili informazioni, ricevute fin dal-
le prime uscite, salvo poi a traslare (a pagamen-
to) l’intero “pacchetto” in luoghi di cura e perfi-
no nelle farmacie.
Quando, alla fine degli anni novanta, nasce CO-
NACUORE (Coordinamento Nazionale Associa-
zioni del Cuore), emerge la nostra concreta pro-
posta di quella che diventerà la Legge 120 del 3
aprile 2001. Si sposta l’asse del come interveni-
re sulle persone colpite da arresto cardiocirco-

AUTUNN0, RIECCO “LE NOCI DEL CUORE”
A fine settembre prende il via la tradizionale
raccolta fondi “ L e  n o c i  d e l  c u o r e ” per la
prevenzione e la ricerca nel campo delle malattie
cardiovascolari. I nostri volontari propongono i
sacchetti di noci della Ditta “Madi Ventura”, un
marchio di provata affidabilità, presso gli ospedali,
le polisportive, le scuole e i supermercati coop di
Modena e provincia (potete trovare le date e i
luoghi della campagna “ L e  n o c i  d e l  c u o r e ”
sul nostro sito www.gliamicidelcuore.mo.com).
Quattro noci al giorno, al pari della proverbiale
mela, forse non “levano il medico di torno”, ma di
certo costituiscono una efficace e gustosa forma di prevenzione delle
patologie cardiovascolari. Proteggendo il vostro cuore, aiuterete anche
quello degli altri, poiché tutti i proventi della raccolta fondi saranno investiti
come sempre nelle attività di prevenzione del rischio cardiaco e di
promozione della salute sul territorio della provincia di Modena.
Pertanto rivolgiamo un caldo appello alla vostra sensibilità e generosità:
alimentate la prevenzione e… voi stessi con “ L e  n o c i  d e l  c u o r e ” !

ANNO SCOLASTICO 2017-2018

I NOSTRI PREMI ALLE SCUOLE 

Concorso “MANI…IN PASTA”
1° PREMIO (€  500): Scuola Media “Montecuccoli” di Pavullo (classe 2a A)
2° PREMIO (€  300): Scuola Media “Guidotti” di Modena (classi seconde)

Concorso “MANGIA GIUSTO, MUOVITI CON GUSTO” (BoyFox) 
1° PREMIO (€  1.000): Scuola dell’infanzia “Il Castello” di Cavezzo
2° PREMIO (€  800): Istituto Comprensivo di Castelvetro

Scuole dell’infanzia “Mirò” e “Alice”
Scuole primarie “Levi”, “Don Gatti” e “Cavedoni”
Scuola media “Anna Frank”

3° PREMIO (€  700): Direzione didattica di Mirandola
Scuole per l’infanzia “Gramsci”, “Poma”, “S. Neri”, “Montessori” e “Collodi”
Scuola Primaria “Dante Alighieri”

4° PREMIO (€  400): Scuola dell’infanzia “Rodari” di Finale Emilia

NB: I primi tre premi di “Mangia giusto, muoviti con gusto”, che negli anni scorsi erano
compresi nella convenzione con il SIAN, da quest’anno vengono erogati direttamente
dall’Associazione alle scuole vincitrici.

[continua a pagina 2]
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“MEGLIO PREVENIRE CHE CURARE”

latorio, chiamando, ma non attendendo l’ambu-
lanza. Fino ad allora i defibrillatori e le manovre
rianimatorie ristagnavano in ambito sanitario. Dal
varo della 120 soccorritori non sanitari, ma ad-
destrati, potevano intervenire a ovviare ai ritardi
del soccorso ufficiale, cui distanze e traffico im-
pedivano la salvifica tempestività: era l’inizio di
un’alba nuova! 
A partire da Modena nascevano i Centri di Adde-
stramento, ovviamente gratuito (più precisamen-
te, solo il costo della tessera associativa). 
Con meritata soddisfazione non è esagerato af-
fermare che il Volontariato del Cuore ha scritto la
storia di quanto sia “Meglio prevenire che curare”...
e questo “miracolo” continua tutt’ora!

�

[segue dalla prima pagina]

Altri cinque “angeli cu-
stodi” sono stati installa-
ti a difesa della vita di
tante persone, in partico-
lare giovani praticanti at-
tività sportive, istruttori,
alunni e personale scola-
stico. Frutto di un pro-
getto finanziato dalla Fon-
dazione Cassa di Rispar-
mio e gestito dalla nostra
Associazione. I preziosi
dispositivi sono stati do-
nati nella primavera di
quest’anno  alle scuole
“Marconi” e “Gramsci“ di
Modena, alle palestre
“Geodedica e Coni” di Ser-
ramazzoni. Particolare
importanza riveste la di-
slocazione di una rete di
defibrillatori nelle zone
collinari e montuose, dove
la natura del terreno e il
clima rigido nei mesi in-
vernali possono ritardare
l’arrivo in tempo utile dei
mezzi di soccorso. Il quin-
to defibrillatore è stato
donato al Circolo ARCI
UISP di Castelfranco.

�

DEFIBRILLATORI

PROSEGUONO LE DONAZIONI
PER UNA PROVINCIA CARDIOPROTETTA

Nella suggestiva cornice del cortile interno della Scuola Me-
dia “Marconi”di Modena, in occasione del saggio musica-
le degli alunni, si è svolta la donazione di due defibrillato-
ri, rispettivamente alle scuole “Gramsci” e “Marconi”. Nel-
la foto un momento della cerimonia con la referente della
Marconi, prof.ssa F. Vaccina, e i nostri due vicepresidenti,
dott. P.L. Castellini e prof. R. Baccarini. 

Martedì 5 giugno, nella storica “Trattoria del Gallo” di Ser-
ramazzoni, ha avuto luogo la donazione al Comune di due
defibrillatori destinati ad altrettante palestre. Tra i presenti
il Presidente della nostra Associazione Giuliano Alessandrini,
i vicepresidenti dott. Castellini e prof. Baccarini, il dott. Io-
ri della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, il Di-
rettore del 118 di Pavullo dott. Serantoni e il dott. Savino
della Medicina dello Sport di Modena.

VIGNOLA

XIX “CAMMINATA DEL CUORE”

Favorita da una bellissima giornata  di primavera, do-
menica 22 aprile si è svolta a Vignola la tradizionale
“Camminata del Cuore”. Lungo il suggestivo “Percorso
Sole”, che si snoda tra la riva sinistra del Panaro e i
ciliegi in fiore, ben 400 camminatori di tutte le età han-
no preso parte alla manifestazione, giunta alla sua XIX
edizione e organizzata come sempre al meglio dalla
Sezione locale de “Gli Amici del Cuore”. Nella foto, la
partenza dal giardino del Municipio di Vignola.

�
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Dopo il successo del conve-
gno sull’arresto cardiaco del
2013, il 2 marzo scorso la Car-
diologia dell’Ospedale di Bag-
giovara ha organizzato un
secondo evento dal titolo “La
gestione dell’arresto cardiaco
extra-ospedaliero, la morte
improvvisa cardiogena”. Pre-
sidente del convegno il dott.
Stefano Tondi e direzione
scientifica dott.ssa Laura
Grassi e dott.ssa Virginia
Agnoletto. Tale evento ha ri-
cevuto il patrocinio delle più
importanti società scientifi-
che nazionali e ha accolto cir-
ca 150 partecipanti da varie
regioni d’Italia con relatori e
moderatori di rilievo nel pa-
norama medico europeo.
L’iniziativa, svolta nella Sala
Meeting dell’Ospedale di Bag-
giovara, aveva l’obiettivo di
condividere tra i vari profes-
sionisti (medici, infermieri e
tecnici) un percorso clinico di

gestione del paziente riani-
mato da arresto cardiaco,
dal territorio all’ospedale, al
fine di migliorarne l’assi-
stenza per garantire un in-
cremento della sopravviven-
za, che purtroppo nelle fasi
successive all’evento è anco-
ra oggi bassa. 
Da anni la Cardiologia del-
l’Ospedale di Baggiovara è
impegnata con un gruppo di
studio multidisciplinare sul-
l’arresto cardiaco insieme
alle U.O. di Rianimazione,
Pronto Soccorso, 118 e Ria-
bilitazione. Questa crescita
culturale e professionale ha
consentito di raggiungere
un’elevata clinical-competence
sulla gestione del paziente
nel post-arresto. Il gruppo
ha inoltre condiviso e reso at-
tivo un protocollo definito
“Protocollo Modena-ROSC,”
attivo 24/h, che prevede la
pre-allerta di cardiologo e

rianimatore insieme al me-
dico di PS nella sala dei “co-
dici rossi” del Dipartimento di
Emergenza. La centralizza-
zione e la stabilizzazione in
PS del paziente rianimato
da arresto ha consentito di
aumentare la capacità dia-
gnostica e, di conseguenza, di
indirizzare il paziente verso la
miglior indagine strumenta-
le e quindi verso la terapia più
appropriata. Ad esempio, la
diagnostica a disposizione
nel PS di Baggiovara con-
sente di eseguire la TC ence-
falo in tempi rapidissimi, di-
ventando questo un impor-
tante strumento diagnostico
in questi pazienti, che spesso
possono avere subito traumi
da caduta durante l’esordio
dell’arresto cardiaco. Il ruolo
del cardiologo nel protocollo
è quello di accogliere il pa-
ziente ed eseguire una dia-
gnostica rapida costituita da
ECG ed ecocardiogramma,
che insieme alla clinica e alla
anamnesi indirizzeranno ver-
so la necessità o meno di
uno studio coronarografico in
urgenza.
La scelta di questo campo di
interesse deriva sia dall’at-
tenzione verso la mission del-
l’Ospedale, che è l’Emergen-
za Urgenza, sia da un motivo
epidemiologico, risultando
la morte cardiaca improvvisa
la principale causa di morte
in età adulta.
L’arresto cardiaco è, infatti,
una gravissima patologia
tempo dipendente che ri-
chiede un’assistenza tera-
peutica immediata e appro-
priata da parte di professio-
nisti con diverse competenze
che intervengono in fasi di-
verse del processo di cura
creando un continuum assi-
stenziale. Entro i primi 3-5
minuti se la persona viene
soccorsa con massaggio car-
diaco e defibrillazione pre-

coce la possibilità di soprav-
vivenza è superiore al 50%, al
passare di ogni minuto tale
percentuale decresce di circa
un 10%.
Sul territorio il personale lai-
co e il 118 sono i principali at-
tori che possono cambiare il
destino del paziente, soprat-
tutto nel caso degli arresti car-
diaci esorditi con ritmo defi-
brillabile, avendo questi una
terapia che è la defibrilla-
zione semiautomatica. I pro-
fessionisti ospedalieri sanno
bene, infatti, che senza un ra-
pido e tempestivo intervento
sul territorio anche la suc-
cessiva stabilizzazione in PS
permetterà di offrire minori
possibilità di sopravvivenza;
di qui l’importanza di conti-
nuare a combattere per
diffondere la cultura della
rianimazione cardiopolmo-
nare nella popolazione at-
traverso la sensibilizzazione
e l’addestramento attivo.
Su questo aspetto il prof.
Spinella è intervenuto come
primo relatore nella sessione
della mattina ricordando il fa-
ticoso, ma glorioso successo
ottenuto con la legge n. 120
del 2001, che ha consentito di
utilizzare i defibrillatori se-
miautomatici anche da parte
del personale laico, pur dopo
opportuna formazione.
Nel corso del convegno è sta-
to osservato, inoltre, che sem-
pre più spesso vi sono casi di
morti giovanili e sono queste
che a tutt’oggi rappresentano
il grande nemico da com-
battere offrendo la possibilità
di soccorsi rapidi e tempestivi
nei luoghi frequentati dai
giovani (gare sportive, locali
pubblici etc).
Per quanto riguarda le cause
di arresto cardiaco nella mag-
gior parte dei casi la eziologia
è cardiogena e in particolare,
soprattutto dopo i 50 anni, da
malattia coronarica, a segui-

re le miocarditi e le cardio-
patie strutturali. Esistono,
però, altre patologie, citiamo
ad esempio l’embolia pol-
monare o le emorragie cere-
brali, che nelle loro forme più
cruente possono esordire con
un arresto cardiaco. “Per for-
tuna questi eventi sono meno
frequenti ma proprio per que-
sto il loro riconoscimento e la
loro gestione richiede un gio-
co di squadra, un team mul-
tidisciplinare in grado di sa-
per fare tutto in maniera cor-
retta e rapida; a volte queste
condizioni possono simulare
una causa coronarica e solo
una rapida diagnostica ese-
guita in PS consente di ri-
durre il rischio di errore dia-
gnostico e quindi terapeutico
e consente di indirizzare il pa-
ziente verso la diagnostica
corretta”.
Concludendo, la morte car-
diaca improvvisa è ancora
la prima causa di mortalità e
si sta presentando con un
esordio sempre più precoce
(giovane età). Tale nemico si
combatte con la sensibiliz-
zazione della popolazione,
con la condivisone di proto-
colli standardizzati, con la ef-
ficacia di funzionamento del-
la catena dei soccorsi tra ter-
ritorio e Ospedale. Si può
fare ripartire un cuore, ma se
il tempo dell’arresto è stato
superiore agli 8-10 minuti
quel paziente sarà perso lo
stesso perché il suo cervello è
rimasto senza ossigeno trop-
po a lungo; quindi nella lot-
ta all’arresto cardiaco l’o-
biettivo è salvare cuore e cer-
vello, di qui il senso del logo
che abbiamo scelto per la lo-
candina del convegno: “cuo-
re e cervello che volano ver-
so la salvezza”.

Dott.ssa Laura Grassi

Cardiologia Ospedale Civile di Baggiovara

LA GESTIONE DELL’ARRESTO CARDIACO EXTRA-OSPEDALIERO

LA SOLIDARIETÀ OLTRE LA VITA
L’Associazione Provincia-
le di Volontariato “Gli
Amici del Cuore” di Mo-
dena, profondamente tur-
bata dalla inaccettabile
perdita della giovanissima
Licia, esprime i sentimenti
più amorevoli e solidali
alla famiglia Sighinolfi-
Businaro. Ogni associato
non può non provare e condividere l’infinito dolore dei
suoi cari per questa fanciulla appena quindicenne, che
non sorriderà più alla sua giovane esistenza.
Allo stesso tempo il sodalizio avverte il più vivo biso-
gno di ringraziare tutti i famigliari e gli amici di Licia
che, pur nell’intensità del loro dolore, hanno inteso de-
stinare generose donazioni volte a incrementare le ini-
ziative dei volontari a beneficio della popolazione.
“Per un cuore che si è fermato tanti altri cuori pulse-
ranno all’unisono, quale musicale armonia nel viaggio
della giovane Licia verso le stelle”.

G. Spinella
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SMA Modena - Società di Mutuo Soccorso
Viale Ciro Menotti 25 - 41121 Modena 

Tel. 059 216213 - Fax 059 236176
www.smamodena.it – e-mail: info@smamodena.it

SMA eroga sussidi e indennità economiche
a fronte delle spese sanitarie sostenute

dai propri soci

Ristorante
Pizzeria

(Isola Verde)

Specialità pesce
Via Ghiaroni 174 - 41126 Modena - Tel. 059304455

Sconto del 10% ai Soci de “Gli Amici del Cuore”

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

AVV ISO  A I  LETTOR I
Come preannunciato, d’ora in poi Cuore in…forma sarà pubblicato
anche sul nostro sito www.gliamicidelcuore.mo.it, rinnovato nella
grafica e aggiornato nei contenuti. Gli associati che ci hanno
comunicato il loro indirizzo di posta elettronica riceveranno una mail
con il link per vedere direttamente il periodico appena pubblicato.
Rinnoviamo pertanto l’invito ai soci che ricevono il “giornalino” in
formato cartaceo a comunicarci il loro eventuale indirizzo di posta
elettronica. In questo modo , oltre ad aiutare l’Associazione a ridurre
le spese postali, riceveranno senza alcun ritardo Cuore in…forma
e le altre comunicazioni.


